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“Chi
non sale spesso in vita col pensiero in Cielo, pericola grandemente
di non salirvi dopo morte.


Paradiso!
Paradiso! era il grido col quale calpestava ogni grandezza umana”
(San Filippo Neri).
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  Il
presente volume è frutto di cammino spirituale e ricerca. Il suo
contenuto è puramente teoretico ed illustrativo e non intende
sostituirsi alle terapie mediche. Coloro che sanno o sospettano di
essere affetti da patologie organiche (fisiche) o psicologiche, sono
invitati a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e
terapie. Non possiamo garantire che l’applicazione dei consigli
contenuti in questo libro possano realmente recare benefici.



L’illustrazione
della copertina è tratta dal sito: http://pixabay.com/
(immagini gratis di alta qualità che puoi usare ovunque). 
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                Signore
misericordioso, che Ti prendi cura di ciascuno di noi come se fossimo
unici, abbi pietà di me.


Mi
riconosco colpevole di tanti peccati e sarei indegno di entrare nel
tuo regno di Gloria se non conoscessi la Tua Onnipotenza d'amore che
oltrepassa ogni limite umano e perdona sempre, anche i figli più
impantanati nella melma del peccato. 



Ricordati
di me quando esalerò l’ultimo respiro e mi troverò davanti a Te
Sommo Giudice, ricordati di questo particolare momento della mia vita
in cui Ti ho implorato con le lacrime agli occhi di avere pietà, di
salvarmi e condurmi nella Tua dimora di luce dove “non
ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché
le cose di prima sono passate”.


I
miei innumerevoli peccati Ti hanno offeso un’infinità di volte e
sarei degno di sprofondare nell’abisso, le mie ingratitudini Ti
hanno disgustato e dovrei essere vomitato e precipitato nelle tenebre
e nel fuoco dell’inferno, le mie frequenti ricadute mi hanno fatto
schiavo del male e messo in pericolo di morire in eterno. 



Ma
Tu mi hai soccorso, provvedendo a me ogni giorno, preservando la mia
anima e il mio corpo dalle insidie del maligno e dai pericoli del
corpo e dell’anima. 



Con
l'amore e la sollecitudine di un padre che ama i suoi figli, mi hai
perdonato e mi hai fatto riposare all’ombra delle tue ali. 



Grazie
mio Signore e mio Dio, io credo fermamente che il Tuo amore mi
salverà. 



Non
per i miei meriti, ma per la Tua grande Misericordia e il Tuo amore
Tu ti degni di soccorrere una creatura così misera, perchè solo in
grazia del Tuo amore senza fine, io possa con l’amato Tuo figlio
Gesù, la Vergine Maria, i santi e le beatitudini dei Cori celesti,
cantare in eterno le Tue misericordie. Amen.
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                Non
intendo scrivere un Trattato teologico sul Paradiso. Quel genere di
libri sono visti con sospetto dalla maggior parte dei lettori. Il
nostro può definirsi un breve viaggio in una delle realtà ultime
più affascinanti e coinvolgenti della fede cattolica, quella del
premio riservato agli eletti dopo una vita operosa e virtuosa, realtà
che conosciamo con il nome di Paradiso o Cielo.


Per
leggere e comprendere nella sua essenza queste pagine, è necessario
però porsi in un atteggiamento ricettivo e sbarazzarsi di pregiudizi
e idee preconcette. Partendo quindi dal presupposto che se avete
acquistato questo libro, la vostra formazione spirituale sia per lo
meno a livello base, in questo viaggio cercheremo di fare luce su
quella che i cristiani cattolici considerano la loro meta finale, il
punto d’arrivo, il traguardo da raggiungere costi quel che costi.  




Purtroppo
troppa gente si è allontanata dalla verità perché non la credeva
tale o perché pensava che la dottrina cattolica assomigliasse più a
una fiaba da raccontare ai bambini che a qualcosa di vero e concreto
su cui scommettere la propria esistenza. 



In
queste nostre riflessioni cercheremo di coinvolgere il lettore in una
verità più alta rispetto a quelle proposte dal mondo fatto spesso
di miraggi e illusioni che non saziano la nostra sete d’infinito.


Nel
corso della trattazione dei vari argomenti, mi atterrò ad
argomentazioni legate alla tradizione cattolica, all’esperienza
mistica, alle testimonianze dei santi e infine anche alla
Rivelazione.


Lo
so, sembra un controsenso il nostro programma di viaggio, perchè
parlando di un argomento così importante e delicato, bisognerebbe
prima analizzare i temi proposti dalla Rivelazione e poi confutare le
altre tesi per capire se si incastrano perfettamente tra loro o se
non sono per nulla convincenti e credibili.


Dio
non me ne vorrà, se per una volta anteponiamo temi a cui dovremmo
prestare solo il consenso della nostra fede ma ai quali non siamo
obbligati ad aderire perché non sono dogmi riconosciuti dal
Magistero ecclesiastico. 



Ma
lo facciamo solo ed esclusivamente per meglio traghettare i nostri
lettori a quelle Verità eterne indiscutibili (almeno per noi
cattolici) e a cui noi tutti dovremmo aderire se diciamo di
professare la religione cattolica.  



Per
introdurre adeguatamente il tema centrale di questa pubblicazione, in
apertura del terzo ed ultimo capitolo dedicato alle realtà della
vita dopo la morte, diamo uno sguardo rapido al tempo nel quale tutto
ebbe inizio, al momento in cui Dio creo il mondo con tutte le cose
visibili e invisibili e soprattutto al momento in cui apparve l’uomo
sulla terra.


L’autore
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                “In
principio, Dio creo il cielo e la terra. La terra era uniforme e
tutta spoglia...”
(Gen.
1-1,2);
tutti noi conosciamo i celebri versetti di apertura dell’Antico
Testamento.


La
scienza insegna che è al cosiddetto Big Ben che si deve l’inizio
della vita nel mondo. Si parla di una grande esplosione “avvenuta
dieci miliardi di anni fa, che segnò la nascita dell’attuale
universo”.


In
contrapposizione alla teoria scientifica i cristiani credono a ciò
che insegna la Chiesa cattolica nel libro della Genesi il quale
inizia proprio con le parole citate in apertura di questo capitolo.


 La
tesi scientifica su come avrebbe avuto inizio la vita nel mondo è
accolta dalla maggior parte di noi, mentre quella biblica è vista
più come un racconto mitologico e simbolico che come qualcosa di
reale a cui dare un consenso storico.


Don
Marcello Farina, docente di filosofia all’università di Trento, da
noi sentito a riguardo, chiarisce il concetto del mito: “Molti
linguaggi biblici ed in particolare quelli delle profezie (Fatima,
Medjugorie, ecc.), indicano il senso della fine. Occorre pensare che
la fine arriverà, ma chi può sapere quando arriverà.[1]




Il
Vangelo in questo senso è di un equilibrio straordinario, mette in
guardia e pone l’accento sull’atteggiamento di attesa che si deve
assumere in relazione al ritorno di Cristo. Ma la nuova venuta del
Signore per ciascun uomo riguarda la sua morte personale, perchè il
vero giudizio, avviene proprio nel momento del trapasso da questa
all’altra vita. 



Ci
sarà naturalmente anche il giudizio nel senso paolino, quando Gesù
consegnerà il mondo al Padre e Dio sarà tutto in tutti”. 



Interrogato
sul quale dovrebbe essere il giusto significato da attribuire alle
tante profezie che caratterizzano la fede cattolica, don Farina
risponde così: “noi non possiamo certo dire che quelli di oggi
siano i tempi della fine; tutte le profezie vanno interpretate
secondo il loro genere letterario. La Bibbia è fatta di generi
letterari ed è necessario approfondire il linguaggio biblico e
attualizzarlo ai nostri tempi per capire la vera essenza dei messaggi
proposti. 



Del
resto quello biblico, credo sia il miglior linguaggio possibile,
perchè ci permette di poter fare tutti i tipi di interpretazioni,
mentre il linguaggio scientifico potrebbe cambiare di volta in volta
con il progresso. 



Il
linguaggio simbolico è molto importante per comprendere i misteri
della fede. Esso risponde alle esigenze della sensibilità del
momento, mentre quello scientifico abbiamo già dovuto cambiarlo
molte volte perché spesso era superato e bisognoso di aggiornamento.




Tutta
la parola di Dio non è scritta in linguaggio scientifico, proprio
perchè questo l’avrebbe resa schiava di un determinato tempo. 



Noi
stiamo riscoprendo che il vero linguaggio umano è quello mitico. Il
più grande linguaggio che l’uomo abbia mai usato è quello della
fantasia, è il linguaggio poetico, quello che dà la pienezza delle
sensazioni. 



Quello
scientifico è uno dei più rigorosi per certi versi, ma anche uno
dei meno validi, perchè ci dice solo una cosa di tutta la realtà.


Il
linguaggio simbolico permette invece a ciascun uomo di poter
interpretare gli eventi secondo la propria sensibilità, da uomo del
Terzo Millennio, così come da uomo del dodicesimo secolo. 



E
così anche i molti messaggi mariani (Fatima, Lourdes, Medjugorje,
ecc.) vanno interpretati in questo senso. Del resto l’urgenza che
si manifesta in molte apparizioni è presente anche nel Vangelo e
allora perchè dobbiamo rifarci solo alle rivelazioni private, quando
il Vangelo già dice tutto questo?


Il
messaggio evangelico quindi è un messaggio di salvezza, di invito ad
una nuova consapevolezza del momento storico che ciascun uomo vive
nell’epoca della sua esistenza terrena. Se ci sfuggono i segni dei
tempi rischiamo di mettere in pericolo la nostra vita e quella di
altre persone. Se non ci convertiamo all’amore, saremo sempre meno
disponibili ad aiutare i nostri fratelli. Ci saranno sempre persone
che muoiono di fame, uomini tribolati da sofferenze e sacrifici che
reggono a stento il peso delle ingiustizie”. 



Don
Farina accenna al tema tanto scottante del millenarismo: “E’ vero
che c’è un’Apocalisse in atto, se non stiamo attenti agli eventi
del quotidiano e non faremo qualcosa per porre rimedio alle tante
iniquità di ogni giorno, le conseguenze potrebbero rivelarsi fatali
per la vita dell’uomo”. 



L’evoluzionismo
darwiniano si è fatto strada in tutte le società ed è andata
perduta la semplicità e l’innocenza dei miti che per molti secoli
hanno dominato la scena del mondo. Questo va recuperato come afferma
don Marcello Farina. 



Nessuna
corrente scientifica è però riuscita a scalfire il significato del
mito della creazione e nemmeno è andata perduta del tutto quella
fede che fin dai tempi più antichi ha illuminato e guidato intere
generazioni. 



Il
materialismo e il secolarismo, sono il prodotto di una società che
ha sostituito con l’efficientismo e la razionalità il Dio della
fede; essi giungono dalle piaghe corrotte di strati sociali che hanno
perso la loro vera identità e il senso della loro vocazione  



Purtroppo
si tratta di una cultura ancora estremamente dilagante. Un genere di
cultura che, a quanto pare, non è mai riuscita a dare risposte
concrete all’uomo d’oggi sempre più alla ricerca del suo fine
ultimo. 



Mai
come negli ultimi decenni, l’umanità sembra avere sete di
soprannaturale, ma la placa laddove non può estinguerla, o più
frequentemente dove c’è l’inganno. 



L’uomo
appare frastornato dalla tecnologia, dal progresso, dalla corsa
disperata al successo che si deve raggiungere ad ogni costo, anche a
discapito della vita stessa. 



Oggi
più che mai la “cultura della morte” si è diffusa nel mondo,
soffocando i valori etici, morali e spirituali che per tanti secoli
hanno guidato l’umanità. Non lo diciamo noi, è sotto gli occhi di
tutti.


E’
vero, molte cose dell’esistenza dell’uomo, la sua stessa
identificazione in un ruolo che oltrepassi certe sue “bassezze
mondane”, sono dei veri misteri.


Ma
per scoprire questi arcani – assicurano i mistici che ne hanno
fatto esperienza - non serve che la fede, credere semplicemente,
senza troppi fronzoli e complicazioni. 



Ma
chi non crede…non sente…non vede - è nelle tenebre più
profonde. 



Ed
il buio cala impietoso allontanando ogni verità. 



E’
vero, il Dio degli uomini è un Dio talvolta nascosto, silenzioso,
apparentemente inoperoso, perché forse non sappiamo riconoscere il
suo modo di operare tra gli uomini e forse perchè non ne vogliamo
sapere di collaborare al suo progetto d’Amore e di condividerlo con
Lui. 



L’Homo
Sapiens
del Terzo Millennio sembra essersi progettato una vita su misura, si
è accomodato una “religione” a suo modo, ma dentro di lui regna
la notte dello spirito. Il buio e l’aridità dilagano. In
quest’epoca assistiamo a tragedie immani, ad avvenimenti di
violenza inauditi. In agguato ci sono spauracchi insidiosi che
potrebbero portare sofferenze terribili e che costringerebbero molta
umanità redenta a tanti sacrifici e dolori e persino alla donazione
totale di se stessi, fino al martirio, per il bene di altri. 



Senza
Dio non c’è vita. Senza Dio non esiste nulla che valga la pena di
essere vissuto. Santa Teresa gridava a gran voce: “Dio
solo basta”.




Quello
dell’esistenza di Dio è un argomento complesso. 



Molti
prima di noi si sono imbattuti in questo grande mistero senza
peraltro arrivare ad alcuna soluzione; pertanto non cercheremo
nemmeno di provare l’esistenza del Creatore, perchè vorremmo
considerarla scontata.  Non possiamo veramente credere che nell’arco
dei secoli più di 2 miliardi di uomini - contando solo quelli
tuttora viventi - abbiano creduto ad una favola. 



Partiamo
perciò da un dato di fatto: Dio esiste. Vogliamo crederlo, per ora
solo per fede, strada facendo, se possibile, cercheremo di capirne
qualcosa di più.


Quando
Giovanni Battista, detenuto in carcere, si chiede se il Cristo sia
effettivamente il Messia, oppure uno dei tanti profeti, Gesù gli fa
sapere tramite gli apostoli che si deve credere per quello che si è
potuto vedere e sentire: miracoli, resurrezioni, liberazioni dal
maligno, predicazione di Cristo come compimento delle profezie del
Vecchio testamento.


I
miracoli continuano a realizzarsi in ogni momento storico, perchè
Dio vuole che ognuno possa scoprirlo personalmente anche nelle
contingenze della vita.  



Egli
si è manifestato in molti modi, ma soprattutto per mezzo della
rivelazione.


E’
sufficiente leggere solo le prime pagine della “Genesi” per
rendersene conto. 



Ma
se non vogliamo credere alla rivelazione, che dire osservando tutta
l’immensità del Creato? 



Dalle
bellezze ineffabili del Creato, si passa al Creatore - come diceva
Sant’Agostino, nella perfezione assoluta che giunge fino
all’equilibrio perfetto di ogni piccola particella della creazione
si manifesta il Dio della fede. 



Quale
intelligenza se non quella di un’entità infinitamente più grande
dell’uomo può aver acceso la scintilla della vita in maniera così
mirabile e perfetta?


Quante
manifestazioni e segni ci sono stati dati a dimostrazione di queste
verità? 



Abbiamo
visto e toccato con mano, ma per la nostra pochezza, anche davanti
all’evidenza dei fatti, noi neghiamo lo status
soprannaturale
di Dio.


Stando
ai risultati prodotti delle nuove società e nonostante l’uomo sia
intriso e permeato di spiritualità, noi assistiamo ad una suo
progressivo decadimento verso le passioni e la cupidigia di potere e
danaro. 



Da
sempre l’uomo è chiamato a credere per mezzo della fede pur non
conoscendo la natura e gli attributi della divinità. 



Non
ha forse Gesù detto: “Beati
quello che crederanno senza aver visto?”.
Non siamo chiamati a
“credere in tutte le cose visibili e invisibili?”.


Nonostante
le innumerevoli dimostrazioni e testimonianze del grande Amore di Dio
verso gli uomini, nemmeno la più grande, il progetto di salvezza
operato per mezzo dell’incarnazione del Figlio Unigenito, ci ha
persuaso fino in fondo. 



Ma
prima della creazione della terra e dell’uomo, Dio, in un tempo
imprecisato dei secoli aveva già iniziato la Sua opera, dando vita
alle celesti milizie degli angeli che ben prima dell’uomo avrebbero
dovuto comparire nella sua immensa creazione. 



Chi
non conosce la terribile storia della cacciata degli angeli ribelli e
del peccato originale? 
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